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      RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

     ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (C.U.B)


CONTRATTO INTEGRATIVO 2006:

LE PROPOSTE DELLA RdB-CUB INPS

TESTO DEFINITIVO

FONDO DI ENTE 2006 AREE A-B-C

Riteniamo si debba necessariamente partire dalla consistenza delle risorse economiche disponibili per la contrattazione integrativa, analizzando successivamente le proposte di utilizzo della parte di Fondo non impegnata su voci di spesa obbligatorie, che si ripetono annualmente e che blindano, quindi, una parte del Fondo stesso: si pensi, ad esempio, alle indennità ed al costo dei passaggi effettuati dal 1999 in poi.

Le recenti disposizioni di legge, poi, hanno sempre di più ristretto gli spazi della contrattazione, comprimendo le risorse economiche disponibili.

I contenuti della FINANZIARIA 2006 riguardo la contrattazione integrativa: 

· Il comma 189 dell’Art. 1 della Legge 266 del 23 dicembre 2005 (Finanziaria 2006), ha stabilito che “A decorrere dall’anno 2006 l’ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa… degli enti pubblici non economici… non può eccedere quello previsto per l’anno 2004 come certificato dagli organi di controllo…” – Il Fondo INPS delle Aree A-B-C, certificato nel 2004, è stato di 336 milioni di euro;

· Il comma 191 dell’Art. 1 della stessa Legge ha stabilito che “L’ammontare complessivo dei fondi può essere incrementato degli importi fissi previsti dai contratti collettivi nazionali, che non risultino già confluiti nei fondi dell’anno 2004” – L’importo derivante dal CCNL 2004-2005 per l’INPS corrisponde a 5 milioni di euro.

Il risultato dell’applicazione dei commi 189 e 191 è il seguente:

FONDO DI ENTE AREE A-B-C (le cifre sono indicate in milioni di euro)

2004 / 336                                    2005 / 359                                 2006 / 336+5 = 341

Nel 2006 il Fondo INPS è inferiore di 18 mln di euro rispetto a quello del 2005.

FONDO 2005 / 359               FONDO 2006 / 341            DIFFERENZA  -18
Se consideriamo i 13 mln di euro dell’accordo del 22 dicembre 2005 sul TEMPO REALE, come parte integrante del salario accessorio 2006, resta comunque una differenza negativa rispetto al 2005 di 5 mln di euro.

FONDO 2005 / 359            FONDO 2006 / 341 (+13=354)      DIFFERENZA – 5
Tra l’altro quest’ultima operazione non è propriamente corretta, in quanto i lavoratori hanno percepito circa € 400 nel mese di settembre (13 mln di euro complessivi) a seguito dell’adozione di una nuova metodologia di lavoro, che ha comportato cambiamenti operativi, sperimentazione, riorganizzazione e formazione. Tutto questo non dovrebbe essere remunerato con risorse aggiuntive e non sostitutive di qualcosa che non c’è più?

Con quale faccia continuano a “menarcela” con il TEMPO REALE, sapendo che tutti i lavoratori percepiranno meno incentivo dello scorso anno (anche considerando i famosi 13 mln del tempo reale) ed in più quelli dell’Area C non avranno l’indennità di 70 e 30 euro mensili?

La RdB, dalla primavera scorsa, ha deciso di non sottoscrivere accordi locali per l’applicazione del tempo reale, proprio per denunciare la gravità della situazione, che porterà ad una perdita del salario accessorio individuale (ce ne accorgeremo a febbraio quando sarà erogato il saldo dell’incentivo).

RITENIAMO, QUINDI, CHE SIA PIU’ CORRETTO AFFERMARE CHE

MANCANO 18 MILIONI DI EURO SUL FONDO 2006
CHI CI RIMETTERA’, DUNQUE, RISPETTO AL 2005?

Vi riportiamo due possibilità molto realistiche:

1. SE NON SI RIPRISTINA L’INDENNITA’ DELL’AREA C

IL PERSONALE DELLE AREE A-B-C   (INCENTIVO GENERALE)                                            - 200 EURO ANNUI

C1/C2    (€30 IND.  + INC. GENERALE)               - 360 EURO ANNUI / - 200 EURO ANNUI     - 560 EURO ANNUI

C3     (€70 IND. + INC. GENERALE)                   - 840 EURO ANNUI / - 200 EURO ANNUI    - 1.040 EURO ANNUI

2.  SE SI RIPRISTINA L’INDENNITA’ DELL’AREA C

IL PERSONALE DELLE AREE A-B-C  (INCENTIVO GENERALE)                                          - 1.000 EURO ANNUI

C1/C2  (€30 IND. + INC. GENERALE)             + 360 EURO ANNUI / - 1.000 EURO ANNUI      - 640 EURO ANNUI

C3  (€70 IND. + INC. GENERALE)                   + 840 EURO ANNUI / - 1.000 EURO ANNUI      - 160 EURO ANNUI

E’ evidente che ci rimetteranno un po’ tutti, così com’è evidente l’impossibilità, al momento, di un ripristino dell’indennità per l’Area C, che vorremmo nel 2006 tra l’altro estendere anche al personale in servizio all’INPS dopo il 1° gennaio 1998.

E ALLORA, CHE FARE?

EMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA 2007

Abbiamo presentato un emendamento alla Finanziaria 2007, tramite alcuni parlamentari della maggioranza, per abrogare, dal 1° gennaio 2007, la norma contenuta nel comma 189 della Legge Finanziaria 2006, per restituire valore alla contrattazione integrativa e tenere agganciato il valore dell’incentivazione ai dati della produttività (maggiore produzione = maggiore incentivo).

Nel frattempo, con una decisione assunta all’unanimità dal Coordinamento Nazionale RdB INPS, in data 29 settembre 2006 abbiamo formalizzato una proposta per il Fondo di Ente 2006 sia all’Amministrazione che alle altre Organizzazioni Sindacali:

STORNARE LA PARTE DEL FONDO DI ENTE DESTINATA ALLO STRAORDINARIO (20 MILIONI DI EURO) RENDENDOLA DISPONIBILE PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA.

FINANZIARE LO STRAORDINARIO (20 MILIONI DI EURO) CON UN CAPITOLO A PARTE, FUORI DAL FONDO, TOTALMENTE A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE.

In questo modo s’interpreterebbero correttamente gli Artt. 30 e 31 del CCNL del 16 febbraio 1999, come richiesto più volte dalla RdB, rispettando al tempo stesso quanto disposto dalla Finanziaria 2006 in materia di Fondi di Ente.

Si recupererebbe la differenza di 18 milioni di euro con il Fondo 2005 e si avrebbero 2 milioni di euro in più per la contrattazione.

A questo occorre aggiungere l’onere dei passaggi economici dei colleghi dimessi per pensionamento, che torna a disposizione del Fondo di Ente (una somma ancora da quantificare).

Vogliamo chiudere questa prima parte con una riflessione: siamo sicuri che le disposizioni della Finanziaria 2006 riguardanti i Fondi rappresentino un limite invalicabile? E’ davvero impossibile farsi riconoscere dal Governo risorse economiche aggiuntive per nuovi compiti e processi di riorganizzazione? Basterebbe pensare ad una seria lotta al lavoro nero, con un ritorno economico in quota parte a favore dei Fondi...   

INCENTIVO PER LA PRODUTTIVITA’

E PROGETTI SPECIALI

Il Contratto Integrativo 2006 dovrà innanzitutto salvaguardare il valore degli incentivi individuali dei lavoratori dell’Ente ed adeguare a tale scopo le risorse economiche all’interno del Fondo di Ente.

Nel 2005 per l’incentivo per la produttività sono stati stanziati circa 44 milioni di euro e per i compensi incentivanti speciali circa 144 milioni di euro.

Nel 2006 tali importi dovranno essere confermati o ritoccati per garantire un’incentivazione individuale almeno pari a quella del 2005, tenendo comunque conto che la produttività generale dell’Ente continua a crescere di anno in anno.

NEMMENO 1 EURO IN MENO DI INCENTIVO!

INDENNITA’ PER C1/C2 E C/3

Proponiamo il ripristino di quella che nel 2005 è stata definita impropriamente “maggiorazione del TEP”, pari a 70 euro mensili per i C3 e 30 euro per i C1/C2 delle Aree amministrativa e sanitaria, in servizio al 1° gennaio 1998.

Come ricorderemo, l’indennità è stata sospesa dal 1° gennaio 2006.

Oggi vorremmo che tale indennità fosse ripristinata, con le seguenti caratteristiche:

· una definizione più appropriata, come ad esempio “INDENNITA’ DI PROCESSO”;

· il riconoscimento di tale compenso anche ai lavoratori C1/C2 e C3 delle Aree amministrativa e sanitaria in servizio all’INPS dopo il 1° gennaio 1998;

· una voce accessoria fissa e continuativa, al pari delle altre indennità e non legata al fluttuare delle risorse variabili per l’incentivazione.

COMPLESSIVAMENTE, PER QUESTA INDENNITA’, PREVEDIAMO UNA SPESA ANNUA DI CIRCA 13 MILIONI DI EURO.

SELEZIONI CONCORSUALI INTERNE

La riattivazione delle selezioni concorsuali interne non può essere ulteriormente rinviata.

Sono ormai 5 anni che all’INPS non vengono banditi concorsi per la progressione professionale dei dipendenti.

Nel frattempo, il blocco delle selezioni ha nuovamente riproposto in modo evidente il fenomeno del mansionismo, anche a seguito:

· Della mobilità in ingresso da altri Enti di personale nell’Area B;

· Dell’inserimento degli ex portieri nell’Area A;

· Del pensionamento di molti dipendenti collocati nelle posizioni funzionali apicali dell’Area C.

Da non dimenticare, poi, la situazione dei lavoratori CFL dell’Area B e dei 107 EX LSU divisi tra le Aree A e B che, oltre a svolgere da tempo mansioni superiori, vivono tuttora il forte disagio del precariato.

E’ necessario, quindi, anche per indicare una prospettiva ai lavoratori, che le selezioni concorsuali riprendano e rispettino scadenze predefinite, per diventare in concreto lo strumento che regola la crescita professionale dei dipendenti e non essere più l’eccezione che sana, ogni 10/15 anni, il mansionismo formatosi nel frattempo.

Inutile sottoscrivere accordi che prevedono bandi ogni sei mesi quando questo tempo risulta appena utile per la pubblicazione delle graduatorie. Meglio concordare tempi credibili che l’Amministrazione sia chiamata a rispettare, perché delle “buone intenzioni” non sappiamo più che farcene e, riteniamo, che questo sia anche il pensiero dei lavoratori di questo Istituto.

Gli ostacoli, inoltre, non sono esclusivamente di carattere interno, dal momento che i ripetuti pareri della Corte Costituzionale e del Consiglio di Stato hanno, in questi anni recenti, frapposto ostacoli all’autonomia degli Enti ed alla crescita professionale dei dipendenti:

· Non è più possibile mettere a concorso tutti i posti vacanti nelle singole posizioni ordinamentali, ma bisogna lasciare il 50% dei posti per l’accesso dall’esterno (poco importa se poi i governi non permettono le assunzioni… sic!!!);

· Le prove selettive interne debbono avere le stesse caratteristiche dei concorsi esterni;

· I passaggi da un’Area all’altra, essendo a carico dell’Amministrazione, sono considerati nuove assunzioni e, quindi, soggetti alle autorizzazioni ministeriali in deroga al blocco previsto dalle varie Leggi Finanziarie.

Il meccanismo, come si vede, è diventato molto complesso e, tuttavia, siamo del parere che non sia utile indietreggiare o trovare strade alternative, come quella dell’attribuzione temporanea delle mansioni superiori (Art. 24 CCNL 16 febbraio 1999 per un massimo di sei mesi continuativi).

Oggi più che mai dobbiamo chiedere con forza e convinzione la riattivazione delle selezioni concorsuali.

Nel formulare una concreta proposta relativa ai passaggi, non possiamo non tener conto che il costo di queste progressioni continua a ricadere sul Fondo di Ente, a scapito delle risorse che dovrebbero essere destinate alla produttività.

EMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA 2007

Per questo abbiamo presentato un emendamento alla Finanziaria 2007, attraverso alcuni parlamentari della maggioranza, per restituire alle Amministrazioni l’onere economico della crescita professionale dei propri dipendenti.

Per quanti anni ancora dovremo continuare a pagarci da soli le indennità ed i passaggi?

Di fronte ad un controllo sempre più rigido delle risorse del Fondo, perché tutti dovrebbero contribuire alle carriere di pochi?

Perché questi problemi ce li poniamo solo noi della RdB?

LA PROPOSTA DELLA RdB PER PASSAGGI INTERNI CON DECORRENZA 1° DICEMBRE 2006

Nonostante tutto, come abbiamo affermato in precedenza, riteniamo assolutamente necessario che si riattivino le selezioni concorsuali interne per tutte le Aree di lavoro, nell’interesse generale e per indicare una prospettiva futura.

I CRITERI PER LE SELEZIONI

Occorrerà anche concordare regole certe e trasparenti per l’effettuazione delle selezioni.

Da tempo, noi della RdB, abbiamo indicato i criteri ai quali riteniamo ci si debba richiamare nell’emanazione dei futuri bandi interni:

· ANZIANITA’ LAVORATIVA;

· TITOLO DI STUDIO;

· PROVA CONCORSUALE STANDARDIZZATA.

Vanno esclusi, a nostro parere, tutti gli ipotetici punteggi legati alla discrezionalità ed alla valutazione dei dirigenti.

La proposta che riportiamo di seguito, a titolo di riferimento, tiene conto dei vincoli normativi citati in precedenza.

PROPOSTA INDICATIVA DELLA RdB

N° PASSAGGI                            COSTO COMPLESSIVO A REGIME

C4  -    1.028                                                           2.106.146,00

C3  -       826                                                              930.976,00

C1  -       589                                                              330.093,00

B2  -       323                                                              333.601,00

B1  -       200                                                                74.521,00

TOT.   2.966                                                           3.760.920,00

· Abbiamo cercato di costruire una proposta credibile e non demagogica e di facciata, sostenibile al tavolo della trattativa;

· Il numero di passaggi indicato per ogni posizione ordinamentale è riassuntivo dei diversi profili (AMMINISTRATIVO-INFORMATICO-VIGILANZA-SANITARIO-TECNICO);

· Il costo complessivo indicato è annuo, a regime. Se i passaggi avessero come decorrenza il 1° dicembre 2006, il costo indicato inciderebbe a regime nel 2007 e per quest'anno la spesa effettiva sarebbe rapportata ad una mensilità, facendo confluire il costo non sostenuto nell’incentivo, che in tal modo aumenterebbe d’importo, recuperando risorse da distribuire a tutto il personale.

Ricordiamo che il C4 è l’unica posizione ordinamentale alla quale si accede solo dall’interno, quindi per questa posizione non è necessario individuare la riserva di posti per gli esterni. La proposta da noi elaborata favorisce la possibilità di aumentare il numero di posti delle posizioni ordinamentali seguenti che, altrimenti, sarebbe sicuramente inferiore.

Un ulteriore chiarimento va fatto per le posizioni di sviluppo economico A3-B3-C2-C5. E’ ovvio che nel formulare una proposta di selezione interna non facciamo riferimento a queste posizioni esclusivamente economiche.

Infatti, con il Contratto Integrativo di Ente 1998-2001 si è deciso che si accede a queste posizioni economiche senza bisogno di attivare delle selezioni, ma facendo riferimento esclusivamente al periodo minimo di permanenza nella relativa posizione giuridica, così come indicato dal Contratto.

A titolo di esempio citiamo il passaggio da C4 a C5 che avviene automaticamente, nell’ambito delle risorse disponibili sul Fondo di Ente, dopo una permanenza minima di 4 anni nella posizione ordinamentale C4.

Questo vale, ovviamente, per tutte le Aree di lavoro. 

PASSAGGI DALL’AREA A ALL’AREA B

E’ utile ricordare, infine, che per il passaggio dall’Area A all’Area B sono indispensabili i seguenti requisiti:

· Possesso del diploma di scuola media inferiore;

· Anzianità professionale di 6 anni nella posizione A1 o di 4 anni nella posizione A2.

Il possesso di titoli di studio superiori non fa oltrepassare il criterio dell’anzianità di servizio indicata.

Questa precisazione è utile soprattutto per i colleghi A1 ex custodi, che aspirano ad un diverso inquadramento.

A tale proposito ricordiamo il nostro impegno per far transitare al più presto tutti i custodi nei ruoli dell’Ente per ricompattare questo gruppo di lavoratori e non determinare posizioni differenziate dovute più alla cabala della effettiva dismissione dell’immobile che alle capacità professionali.  

EQUIPARAZIONE DEL TEP ALL’ASSEGNO DI GARANZIA

E’ necessario, a nostro parere, proseguire nel percorso di avvicinamento del valore del TEP a quello dell’Assegno di garanzia, avendo come obiettivo la completa equiparazione.

Compatibilmente con le risorse disponibili quest’anno, un adeguamento è sicuramente possibile e doveroso, per dare un segnale di reale interesse al perseguimento di tale finalità. 

AREA INFORMATICA

Dobbiamo salvaguardare la professionalità dei colleghi informatici del territorio, individuando specifiche funzioni e compiti operativi che impieghino al meglio il bagaglio di conoscenze acquisito.

Siamo contrari a generalizzati cambi di profilo da informatico ad amministrativo per due ragioni fondamentali:

· Non rinunciare alla professionalità dei dipendenti;

· Non occupare posizioni funzionali dell’Area amministrativa.

C’è inoltre il problema che riguarda l’Informatica INPS nel suo complesso, ormai troppo dipendente dalle ditte esterne.

Occorre invertire la rotta, tornando ad investire nella formazione professionale dei dipendenti di quest’Area ed a selezionare nuovi informatici, per rilanciare la progettualità e lo sviluppo dell’Informatica all’interno dell’Ente, al fine di ridurre progressivamente l’apporto delle ditte esterne.   

Siamo contrari all’assioma dell’Amministrazione che definisce obsoleti gli informatici dell’INPS.   

INQUADRAMENTO FUNZIONALE

In quest’Area specialistica è maturo il tempo per rivedere la collocazione ordinamentale del personale, individuando due sole posizioni:

· C3 come posizione d’ingresso nel profilo;

· C4 come posizione propria della funzione informatica, raggiungibile dopo alcuni anni di permanenza nella posizione d’ingresso, attraverso una verifica professionale.

PASSAGGI INTERNI

Anche al personale informatico bisogna dare la possibilità di partecipare alle selezioni concorsuali interne, al pari dei lavoratori delle altre Aree di lavoro, nella prospettiva di rivedere gli organici per un incremento del fabbisogno di quest’Area.

TURNISTI A CICLO CONTINUO

Non si capisce perché non abbia ancora trovato applicazione la norma contenuta all’ART. 25, comma 6 del CCNL 2002-2005, relativa all’attribuzione di un’indennità sostitutiva delle prestazioni accessorie per il personale inserito nei turni a ciclo continuo da almeno 15 anni che sia stato dichiarato, a seguito di accertamenti sanitari, permanentemente inidoneo allo svolgimento di tali prestazioni.

Tale norma inciderebbe, tra l’altro, in modo pressoché insignificante sul Fondo di Ente, rappresentando, al contrario, una preziosa salvaguardia per quei lavoratori che per molti anni hanno garantito un servizio utile a tutto l’Istituto.

AREA DELLA VIGILANZA

La funzione della Vigilanza nel nostro Istituto è stata per troppo tempo sacrificata, priva di quell’attenzione che invece, a nostro parere, merita pienamente.

Ne sono un esempio eclatante i colleghi che hanno dovuto rinunciare al passaggio a C3 nel profilo amministrativo per diventare ispettori di vigilanza.

A dispetto del superamento di una selezione interna per essere inseriti in un settore di lavoro ad alta professionalità, questi colleghi sono stati penalizzati rimanendo in posizione C1/C2 per diversi anni.

COLLOCAZIONE FUNZIONALE

Anche in quest’Area di lavoro sono più che maturi i tempi per rivedere la collocazione ordinamentale del personale, individuando due sole posizioni:

· C3 come posizione d’ingresso nel profilo;

· C4 come posizione propria della funzione di vigilanza, raggiungibile dopo un periodo di permanenza nella posizione d’ingresso, attraverso una verifica della professionalità acquisita.

Questo primo intervento di razionalizzazione servirebbe ad esprimere con maggiore coerenza la specifica professionalità di quest’Area.

In sede di prima applicazione, si propone che ai colleghi selezionati per la funzione di ispettore di vigilanza nel 2002, ai fini del passaggio a C4 sia valutata l’intera anzianità maturata a partire dall’inserimento nel profilo della vigilanza. 

UNA FUNZIONE SU CUI INVESTIRE

Riteniamo che si debba guardare con più attenzione alla funzione della Vigilanza, in quanto portatrice di un forte valore sociale.

Un maggiore investimento in quest’Area, non solo economico ma anche in termini di reperimento di nuovi ispettori, non significherebbe solo un possibile aumento delle entrate contributive.

Dietro le statistiche, le cifre, gli importi da recuperare, ci sono lavoratori in carne ed ossa che aspettano di essere tutelati, ci sono i lavoratori in nero o precarizzati che potrebbero veder riconosciuti i propri diritti.

E’ questa la significativa funzione sociale che la vigilanza può e deve svolgere. Per questo occorrono maggiori investimenti ed un riconoscimento economico per i lavoratori che svolgono tale funzione.  

TEAM VIGILANZA

La proposta di istituire un team vigilanza affidandolo ad un ispettore C4/C5, per come è formulata dall’Amministrazione, non ci convince affatto e potrebbe rivelarsi non solo improduttiva dal punto di vista operativo, ma addirittura controproducente dal punto di vista economico per chi sarà chiamato ad esercitare tale funzione.

Il capo team, infatti, percepirà un’indennità mensile pari a circa € 390,00 che riassorbe l’attuale indennità di € 154,94. In sostanza, un maggiore compenso mensile di circa € 240,00.

Se il collega, per esercitare pienamente e con profitto la funzione, dovesse rinunciare agli accertamenti esterni, avrebbe sicuramente un danno economico.

Se, al contrario, continuasse a fare lo stesso lavoro di prima, con accessi esterni, missioni ecc., sarebbe priva di senso la funzione di capo team, che non verrebbe svolta nel modo dovuto.

E’ sicuramente un argomento sul quale occorre riflettere con maggiore attenzione, per non continuare a creare mostri organizzativi.

INDENNITA’ AGLI ISPETTORI

Nessuna proposta è avanzata dall’Amministrazione rispetto alla revisione dell’indennità per gli ispettori di vigilanza.

La nostra organizzazione sindacale è stata e resta contraria al sistema delle indennità, che spesso servono come surrogato di funzioni a cui andrebbe riconosciuto un diverso trattamento economico tabellare o, peggio, sono il frutto di figure funzionali inventate ad hoc.

Per quanto riguarda gli ispettori di vigilanza riteniamo, come abbiamo scritto in precedenza, che si debbano individuare maggiori risorse per investire in tale funzione e per remunerare meglio il personale.

Occorrerebbe farsi riconoscere dal governo la validità di specifici progetti di contrasto al lavoro nero o falsamente flessibile, ipotizzando, ad esempio, che una quota di quanto recuperato, a seguito di accertamento ispettivo, possa essere utilizzata per remunerare il personale. Tali risorse potrebbero essere utilizzate in parte per la vigilanza ispettiva ed in parte per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa.

Una maggiore attenzione economica, insieme alla ricollocazione funzionale degli ispettori, potrebbero rappresentare due prime, significative risposte alle esigenze organizzative ed alle aspettative economiche dei lavoratori del settore.

AREA SANITARIA ED AREA TECNICA

Anche in queste due Aree specialistiche si deve andare rapidamente ad una semplificazione della collocazione funzionale dei dipendenti, individuando due sole posizioni ordinamentali di riferimento: C3 e C4. 

E’ indispensabile avviare un confronto sindacale che affronti questi temi, tenendo conto, soprattutto in campo sanitario, dell’importanza di acquisire nuove competenze, per esempio riguardo all’invalidità civile.

GLI AUTISTI… VOLONTARI

L’Amministrazione centrale ha disposto la cessione di tutti gli automezzi delle  Sedi territoriali.

Conseguentemente, agli autisti è stata soppressa la relativa indennità, pari a € 154,94 mensili.

E’ accaduto, tuttavia, che in molte Sedi i colleghi hanno continuato a svolgere la funzione di autista, ricorrendo all’uso del mezzo proprio, alcuni con tanto di autorizzazione del direttore di Sede. Questi lavoratori dovrebbero sì assicurare il servizio ma come volontari, non percependo la relativa indennità. Anzi, ad alcuni è stato chiesto di restituire l’indennità erogata successivamente alla dismissione del mezzo, anche se hanno continuato a svolgere la funzione.

Riteniamo che vada fatta chiarezza nell’interesse dei lavoratori interessati, riconoscendo l’indennità a quanti assicurano lo svolgimento dell’attività di autista.

I NOSTRI NO

NO ALLA VICE DIRIGENZA CON LE RISORSE DEL FONDO DI ENTE.

Respingiamo in modo netto la proposta avanzata dall’Amministrazione di assegnare un “ruolo di integrazione” (leggasi vice dirigenza) a tutti i C4/C5 titolari da almeno un triennio di posizione organizzativa.

Di fronte alle ristrettezze economiche del Fondo di Ente 2006, appare inconcepibile che l’Amministrazione voglia distogliere risorse a favore di una funzione affidata d’ufficio, senza alcuna selezione o verifica professionale, mentre si fanno le pulci e si pongono mille ostacoli alla crescita professionale dei lavoratori delle Aree A e B che svolgono mansioni superiori.

La Vice dirigenza dovrà trovare eventuale applicazione all’interno del CCNL 2006-2009, con apposito e separato stanziamento economico da parte del governo.

Siamo contrari ad ogni scorciatoia che, tra l’altro, penalizzerebbe la generalità dei lavoratori dell’Ente.

NO ALLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE AI C3.

La proposta dell’Amministrazione di affidare anche ai C3 le posizioni organizzative ricorda un po’ il richiamo delle sirene di Ulisse. Pericoloso lasciarsi incantare da tale melodia.

In realtà, equiparare di fatto  C4 e C3 finirebbe con il penalizzare i C3, in quanto diverrebbe più complicato il passaggio a C4.

Infatti, se l’Amministrazione potesse normalmente affidare le funzioni ai C3, riconoscendogli la relativa indennità della posizione organizzativa, che interesse avrebbe, poi, a bandire le selezioni per la posizione C4?

Dobbiamo, al contrario, pretendere la riattivazione delle selezioni verso la posizione ordinamentale C4 e, all’interno di questa, selezionare il personale per l’affidamento delle posizioni organizzative.

Chi dice che oggi ciò non sia possibile ce lo dimostri con fatti concreti e ci spieghi anche perché è contrario a trovare nuove risorse per il Fondo, risorse che permetterebbero la ripresa dei passaggi. 

FINE PROPOSTA

QUALCOSA DA FARE… SENZA SOLDI

CERTIFICAZIONE DELLE MANSIONI O FUNZIONI

L’Amministrazione deve rispondere alla richiesta di certificazione delle mansioni che è partita dalla nostra organizzazione sindacale e che è stata raccolta dai lavoratori dell’Istituto.

E’ una questione di diritto e di trasparenza che, riteniamo, possa essere risolta dall’Amministrazione dando precise indicazioni in tal senso ai direttori delle Sedi.

La certificazione delle mansioni o delle funzioni deve diventare uno strumento di accertamento annuale dei compiti svolti dai dipendenti.

PICCOLI PRESTITI AL PERSONALE

E’ da qualche anno che chiediamo la modifica del sistema di erogazione dei piccoli prestiti, proponendo:

· L’abolizione dei contingenti trimestrali;

· L’abolizione delle graduatorie.

Il piccolo prestito rappresenta in ogni caso un investimento per l’Amministrazione, dal momento che i dipendenti pagano un interesse sul prestito percepito.

Occorre stanziare risorse adeguate e lavorare le domande di prestito man mano che vengono presentate senza attendere i tempi lunghi dell’elaborazione delle graduatorie trimestrali.

In particolari momenti, per accedere a questo strumento, il dipendente deve attendere anche nove mesi od un anno, tempi non sostenibili rispetto ad un bisogno che, non sempre, ma spesso è indicativo di una situazione di disagio.

Roma, novembre 2006                                                                    RdB-CUB P.I. INPS
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